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La musica a Nàpoli 

Chiuso l'Autunno 
con un ritorno 
all' opera buffa 

Eseguita in edizione da concer
to « Le serve rivali » di Traetta 

Nostro servizio 
NAPOLI, 1 

Con un ritorno all'opera buf
fa, dopo una non troppo fe
lice escursione nel mondo 
aulico dell'opera «seria», en
trambe all'insegna del Sette
cento napoletano, si è conclu
so, all'auditorio RAI-TV. il 
quindicesimo Autunno musica
le. L'opera eseguita è stata 
Le serve rivali di Tommaso 
Traetta, lo stesso autore del 
dramma Sofonisba, annuncia-
ta per l'inaugurazione del ci
clo di manifestazioni e poi non 
presentata al pubblico per 
l'insorgere d'una vertenza sin
dacale tra l'orchestra e la RAI. 

E' venuto quindi a manca
re il confronto tra i due 
«spetti del talento creativo 
dell'operista Traetta, un con
fronto tuttavia che non ci 
avrebbe illuminato ulterior
mente sulle doti e sulla ver
satilità del musicista, dato che 
tra la Sofonisba e Le serve 
rivali non Intercorre, sul pia
no musicale, quel divario net
tissimo che si potrebbe sup
porre data la diversità assolu
ta dei due generi. Gli è che 
11 compositore nelle Serve ri
vali mitiga gli aspetti pecu
liari del comico, non arrivan
do mai alla caricatura, alla 
rumorosa invadenza di certe 
situazioni e personaggi che ri
troviamo definiti a tutto ton
do negli esemplari modelli 
dell'opera buffa napoletana. 

Traetta si mantiene a metà 
strada tra l'uno e l'altro po
lo, anzi la musica appiccicata 
a certe arie nelle Serve ri
vali, potrebbe" benissimo, mu
tati i versi del libretto, e le 
situazioni della vicenda, espri
mere sentimenti che con la 
comicità genericamente inte
sa. non hanno nulla a che 
fare. Per di più gli episodi 
comici veri e propri che emer
gono approssimativamente da 
un intreccio incredibilmente 
confuso, non hanno alcuna di
namica in senso teatrale, ma 
sono come isole a se stanti, 

episodi occasionali in una par
titura d'una tetragona statici
tà Le arie si susseguono ai 
recitativi con una puntualità, 
un senso delle proporzioni che 
non fa una grinza. Traetta 
non scontenta nessuno del 
suoi personaggi, tra i quali 
divide equamente tutto quan
to il suo estro via via gli 
ha suggerito. In più d'una oc
casione il musicista dà vita 
a momenti di pregevolissima 
musica, ma tutto ciò non ha 
molto a che vedere con lo 
svolgimento, con l'economia 
della commedia. All'ascoltato
re, abbandonato per forza di 
cose ogni tentativo d'interes
sarsi in qualche modo al fatto 
teatrale, non rimane altra al
ternativa che godersi alcune 
arie di finissimo impianto, di
stribuite sapientemente nel 
corso della partitura e pren
dere atto del pregevoli spun
ti d'una orchestra che spesso 
si fa avanti svolgendo una sua 
funzione autonoma rispetto 
alle voci. 

La RAI, anche per Le serve 
rivali, nonostante le critiche 
che da alcuni anni le proven
gono da più parti, si è man
tenuta imperterritamente li
gia al proposito di non conce
dere al suo pubblico la rea
lizzazione teatrale delle ope
re scelte per l'Autunno, con 
il risultato di affossare pro
gressivamente una iniziativa 
una volta eccellente. L'esecu
zione anche delle Serve rivali 
in forma di concerto (non ab
biamo ancora abbandonata la 
speranza d'un prossimo ritor
no alla normalità), è stata, 
per la verità, particolarmente 
curata. Carlo Pranci ne ha 
calibrato con bravura ciascun 
elemento, avvalendosi d'una 
compagnia di canto efficiente 
e ben fusa Ne hanno fatto 
parte, distinguendosi egregia
mente nei rispettivi ruoli. 
Mietta Sighele, Rita Talarico, 
Bianca Maria Casoni. Agosti
no Lazzari. Renzo Casellato e 
Mario Petri. 

Sandro Rossi 

È in vendita nette librerìe il n. 9 Settembre 1972 
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Alla rassegna di Lucca 

In luce il disegno 
animato bulgaro 

Conferma del carattere informale della manifestazione 
Il giapponese Yoji Kuri: un samurai tra realtà e follia - Un 
esauriente profilo del caposcuola belga Raoul Servais 

le prime 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 1. 

Folgorante, seppure Intensa. 
la parabola tracciata dalla 
Rassegna del cinema d'anima
zione di Lucca: Era appena 
cominciata, si può dire, e già 
ci troviamo nel clima dei con
suntivi, dei bilanci, dei giudi
zi con i quali si cerca di va
lutare oggi il peso, la por
tata, l'ampiezza della mani
festazione stessa. E, indubbia
mente, 11 primo elemento da 
ribadire sul conto della Ras

segna di Lucca ci sembra pro
prio, nei suoi aspetti di volta 
in volta positivi o negativi, 
il suo carattere informale, 
cioè il tentativo tutto appas
sionato di reperire e ripropor
re i dati sintomatici della vi
talità del cinema d'animazio
ne attuale, più che tracciare 
un quadro rigidamente infor
mativo della generale situa
zione nel campo internaziona
le dei cartoons. 

Al di là di questo, tuttavia, 
la manifestazione lucchese ha 
trovato anch'essa 1 suoi punti 

Corruzione 
in provincia 

Sono cominciate in interni a Roma le riprese di < Crescete 
e moltiplicatevi » di Giulio Petroni. Il f i lm, ambientato in una 
cittadina veneta, racconta in chiave grottesca una storia di 
arrivismo e di corruzione mascherati dietro una apparenza di 
perbenismo. Protagonista di « Crescete e moltiplicatevi », nel 
ruolo di un commerciante di oggetti religiosi, è Raymond 
Pellegrìn; Francesca Romana Coluzzi (nella foto in una scena 
del film interpreta la parte della moglie infedele). Compon
gono il « cast », tra gli altri , anche Hugh Griff i th, Lionel 
Stander, Rosalba Neri e Daniela Halbritfer 

Ricordo di Nicola Melchiorre 

Un onesto 
musicista 

L'occasione per ricordarlo 
ce l'ha offerta la Rai che è 
riuscito ad infilare in un «bu
co» del Terzo Programma il 
Quartetto in re maggiore, di 
Nicola Melchiorre, cara figura 
di musicista. Lo avemmo col
lega di cronache musicali (le 
redigeva per VAvanti!), in 
quello che doveva essere l'ul
timo scorcio della sua vita. 
Nicola Melchiorre mori il 3 
ottobre 1956. Era stata una 
vita faticata, difficile (una fa
miglia da mantenere), ma 
onestamente spesa pt$r la mu
sica, oltre che nella più ri
gorosa coerenza con gli ideali 
di civiltà ai quali il Melchior
re aveva informato il suo at
teggiamento. Ma tutte le av
versità erano state per così 
dire assorbite dalla circostan
za più tragica della sua vita: 
quella di aver perduto, nei 
1948, il figlio Sigfrido, profes
sore di stona e di filosofia 
in un Liceo romano, arresta 
to nel 1943 e condannato dal 
tribunale speciale. 

Nella vicenda di questo fi
glio. Nicola Melchiorre aveva 
rivissuto la sua stessa peripe
zia. ed era quella unione di 
giovani e di anziani, stretti 
nella lotta al fascismo, che 
aveva dato al Melchiorre la 
gioia più grande. Si conside
rò poi come un sopravvissuto. 

Nicola Melchiorre era nato 
a Bomba, in provincia di 
Chieti il 16 giugno 1885 (e 
Bomba era anche la terra di 
Silvio e di Bertrando Spaven
ta che egli ebbe come ideali 
maestri) Di qui passò a FI 
renze e poi a Napoli dove si 
diplomò nel 1909 in comoosi 
zinne, nerfez'omndosl anche in 
violino e in pianoforte e strin 
gendo rapoorti di amicizia 
con Giuseppe Martucci. 

La prima guerra lo allonta
nò dalla carriera direttoriale 
che aveva avviato a Milano. 
Dopo emigrò negli Stati Uni
ti, svolgendo attività didatti
ca e pianistica. Ammalatosi, 
ritornò in Italia nel 1922. giu
sto In tempo per schierarsi 
dalla parte dell'antifascismo e 

per avere (provvide alla biso
gna una squadracela operan
te in Abruzzo) la sua buona 
dose di purga e di bastonate. 

Nel 1924 aveva vinto, supe
rando un difficilissimo con
corso, la nomina a successo
re di Alessandro Vesselia nel
la direzione della famosa ban
da musicale di Roma, ma le 
ragioni politiche fecero In 
modo da non rendere mai ope
rante quel concorso, sicché 
Melchiorre fu costretto a ri
parare in provincia, dirìgendo 
fino al 1939 la Scuola musi-
caie di Anagni. 

Perseguitato dal fascismo, 
non ebbe, poi. più alcuna pos
sibilità di lavoro e del pari, 
per gli stessi motivi, le sue 
musiche furono tenute costan
temente al bando Nel 1929, 
tuttavia, una sua Danza abruz
zese che aveva vinto un con
corso bandito dall'Accademia 
di Santo Cecilia, fu eseguita 
alI'Augusteo. diretta dal gio
vane Mario Rossi, e nel 1934 
il « Quartetto Zuccarini » riu
scì a far conoscere questo 
Quartetto di Nicola Melchior
re. ora trasmesso dalla Rai. 
Una composizione semplice e 
salda — riflettente la figura 
dell'autore — e sorprendente. 
poi, per una fluente felicità 
inventiva, che nello stesso 
tempo recupera e respinge i 
grandi modelli classici. 

La musica sembra a volte 
incantarsi nell'inseguire Schu-
bert, ma si distoglie dall'inse
guimento ricorrendo magari, e 
non senza una sottile punta 
d'arguzia, a un empito di no
strana melodrammatic'tà. Ma 
tutto costruito, con rispetto e 
con sospetto degli schemi for
mali della tradizione. Ecco co
me un breve, ma succoso 

Suartetto può riempirsi anche 
i storia del nostro tempo. 

Ora speriamo di poter risen
tire proprio dal vivo di un 
concerto la presenza di Nico
la Melchiorre, cittadino e mu
sicista esemplarmente probo. 

e. v. 

di forza, se non proprio una 
caratterizzazione precisa, nel
la mostra antologica dei film 
d'animazione bulgari e nelle 
« personali » riservate a due 
degli autori più significativi 
di questi ultimi anni: 11 giap
ponese Yoji Kuri e il belga 
Raoul Servais. Soprattutto la 
mostra antologica del cinema 
d'animazione bulgara ha po
sto in evidenza l'intento, per 
gran parte realizzato, di una 
riflessione critica sulla più 
recente produzione degli stu
di di Sofia, Tirnovo e Plov-
dik, incentrata sui nomi or
mai abbastanza noti di Todor 
Dinov, Donio Donev, Pendo 
Bogdonov, Ivan Vassellnov, 
Radka Bachvarova, Cristo To-
puzanov è Ivan Andonov. 

I caratteri distintivi del ci
nema d'animazione bulgaro 
sono, di massima, rintraccia
bili nella sua relativa anzia
nità — il disegno animato na
sce, infatti, negli Studi di So
fia come struttura effettiva 
e non soltanto occasionale nel 
1955 —; nella collaudata scel
ta del lavoro collettivo, ed in 
particolare secondo una ma
trice nettamente svincolata da 
suggestioni o sudditanze ver
so più sperimentate e conso
lidate scuole più o meno tri
butarie della devastante azio
ne di appiattimento commer
ciale esercitato dal trust di-
sneyano. -

Al proposito, infatti, è stato 
giustamente scritto proprio 
in occasione dell'appuntamen-. 
to lucchese: « ...lo spirito e la 
volontà impressi al disegno 
animato bulgaro restano fuo
ri di devianti influenze figu
rative e di sostanziosi pedag
gi stilistici... le sue matrici, 
in buona misura, si radicano 
nella realtà iconografica di 
una società legata al mondo 
della terra, al suo linguaggio 
e alle sue propiziazioni, ai 
suoi colori e alle sue più ti
piche istanze». E ancora si è 
altrettanto giustamente osser
vato: «una scuola giovane 
non sottintende automatica
mente disarmata o scarsa
mente dotata...». 

Tutto'ciò, infatti, è stato 
ampiamente -' dimostrato a 
Lucca, come è stato ulterior
mente sottolineato, con «la 
scattante ironia dei Tiratori 
di Donev, il .grottesco del 
Buco di Zdenka Doiceva, l'hu
mour irriverente del Diavolo 
in chiesa di Vasselinov, la sa
tira puntata di Lieto fine di 
Donev, la semplice poesia di 
Vecchie fiabe di Andonov e 
la fantasia della Mucca di Do
nev e Topuzanov». 

Altro discorso merita, in
vece, il giapponese Yoji Kuri 
suggestivamente e iperbolica
mente definito «un samurai 
tra realtà e follia»: giunto 
alia notorietà nel '60. l'auto
re nipponico rivelò subito una 
vena aggressivamente graf
fiente con II giardino umano 
e poi via via con Amore, L'uo
mo della stanza accanto, Da
gli al matto, Due pesci alla 
griglia. Il bottone, La stanza, 
L'uomo la donna e il cane. Le 
uova, fino ai più recenti Fan
tasia di piano e Vivendo sui 
rami. 

Raccontati con un segno 
grafico sottile e spietato co
me il miglior Sternberg o lo 
ilare Polon, i lavori di Yoji 
Kuri si impongono con trau
matica violenza per l'estre
mizzazione di situazioni a? 
surde e allenate che si rifan
no spesso e volentieri - alla 
realtà progressivamente disu
mana e disumanizzante In cui 
viviamo e, in particolare, ad 
una scatenato guerra dei ses
si come momento emblema
tico del dramma quotidiano 
dell'esistenza contemporanea. 

Un nuovo caposcuola emer
so in questi ultimi anni nel 
campo del cinema d'animazio
ne internazionale è. per una
nime riconoscimento, Raoul 
Servais, un belga poco oltre 
i quarant'anni che. con un 
disegno e una grafica sempre 
controllati e sapienti, imba
stisce storie inquietanti sul
l'agitato mondo d'oggi rag
giungendo. non di rado. la di
mensione dell'incubo più an 
goscioso per indurre con una 
terapia d'urto alla più vigile 
e lucida coscienza dei proble
mi del nostro tempo. Da Par-
fare o non parlare a Gold fra 
me, da Cromofobia a Opera
zione X-70, tutti i film di 
Raoul Servais fanno puntual
mente e ostinatamente rife
rimento alle paure, alle rivol
te. alle speranze dell'uomo di 
oggi 

In effetti, l'autore belga è 
ben identificato e identificabi
le nel sintetico profilo che ha 
voluto dame la curatrice del
ia sua «personale» qui a 
Lucca, Flavia Paulon. quando 
scrive: «Raoul Servais. i cui 
film sono impegnati sul pia
no sociale, politico e psicolo 
gico. che odia l'ingiustizia, la 
intolleranza e il fanatismo, 
riesce da artista compiuto a 
presentare le sue verità, con 
la forza della sua arte grafi
ca che non è mai scevra da 
una qualità poetica e ispi
rato». 

Sauro Borelli 

Canzonissima 
senza la Vitti 

Monica Vitti ci ripensa: 
non va più a Canzonissima 
L'attrice, che nei giorni scor 
si si era detta disposta a par 
tecipare alla trasmissione di 
sabato prossimo, ha comuni
cato il suo « no » definitivo ai 
responsabili dello spettacolo. 
La Vitti ha giustificato la sua 
rinuncia con l'impossibilità di 
conciliare gli Impegni del film 

che sta Interpretando con quel
li 41 Csnaonlsslma. 

Teatro 

Chi salverà 
Albert Cobb? 

'" Al Sangeneslo si replica da 
qualche giorno Chi salverà 
Albert Cobb? di Frank D. Gil-
roy, scrittore americano già 
Vagamente noto in Italia per 
le versioni cinematografiche 
di altri suol lavori teatrali 
(La signora amava le rose e 
L'MW'CO gioco in città). Dato 
«off Broadway» dieci anni 
or sono, Chi salverà Albert 
Cobb? non si può dire un te
sto d'avanguardia, anzi sem
bra riallacciarsi alle esperien
ze di autori, (da Tennessee 
Williams ad Arthur Miller a 
Edward Albee), la cui varia 
opera innovatrice, più o me
no profonda, si è ormai da 
tempo quietata nell'ordinaria 
amministrazione d'un piccolo 
patrimonio ideale e stilistico. 
Alla lontana, 11 dramma e-
cheggia poi Ibsen, gran nu
me tutelare di tanto teatro 
moderno, e di quello statu
nitense in modo assai speci
fico. 

Albert Cobb. reduce di 
guerra, riceve la visita di 
Larry Doyle, che fu suo com
militone e che lo salvò in pe
rigliose circostanze, buscando
si una brutta ferita. Albert si 
è sposato, ma il suo matri
monio è una frana: lui e sua 
moglie, Helen, quando non 
sono occupati a tradirsi reci
procamente. si dilaniano an
che per futili motivi; il solo 
figlio che hanno avuto è un 
mostro, rinchiuso da qualche 
parte, le loro speranze di be
nessere sono state frustrate. 
Ma. davanti all'ospite, Albert 
ed Helen recitano la comme
dia della coppia felice, e con 
tanto maggiore impegno 
quando apprendono dalla ma
dre di Harry, che costui, per 
una remota ma micidiale con
seguenza delle lesioni ripor
tate recando decisivo soccor
so ad Albert, ha ora i giorni 
contati. Il motivo della visita 
di Larry era del resto proprio 
quello: convincersi che il pro
prio sacrificio non fu vano, 
ma servi almeno a costruire 
una vita lieta e serena ad 
altri. Il gioco della verità e 

' della finzione va comunque 
avanti a fatica, e nella sua 
stretta lo stesso povero Albert 
rischia di rimanere schiac
ciato

li meccanismo non è co
struito male, benché all'anti
ca; ma il linguaggio risulta 
parecchio «datato», e il di
lemma morale che l'autore 
si pone non acquista il respi
ro del presente (né quello del 
futuro), quantunque il regista 
Luigi Tanì abbia cercato di 
conferire alle crepuscolari 
atmosfere e alle cadenze pa
tetiche della vicenda lina 
sorta di accelerazione nevro
tica, cui si adegua in parti
colare l'attore Renato Campe-
se (Albert), mentre Elena 
Magoja disegna il ritratto di 
Helen secondo stampi natu-
ralistico-decadenti, e magari 
con bravura; in una misura 
diversa e più pacata, Roberto 

Antonelli rende 11 difficile 
personaggio di Larry. Com
pletano il quadro, In rapide 
apparizioni, Vanna Castellani, 
Romolo Barbona e il giova
nissimo Domenico Poggi. Il 
pubblico applaude con since
ro calore. 
I - 1 
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Il pellicano 
« Ho scritto questo dram

ma contro la mia volontà; 
lavorandoci, sono stato più 
volte sul punto di gettarlo 
via e l'ho messo da parte, 
ma è ritornato, m'ha perse
guitato », scriveva August 
Strindberg al fratello Axel 
del suo Pellicano tPelikanen, 
1907), che inaugurò il 26 no
vembre del 1907 11 Teatro In
timo. Senza dubbio, inconscia
mente, Strindberg non dove
va amare molto questa pièce 
del suo «Teatro da camera», 
e crediamo proprio per ragio
ni soprattutto estetiche. Se 
pensiamo a Creditori (For-
dringsagare, 1888) — il pre
cedente più diretto del Pel
licano — quest'opera dispe
rata e densa di simboli che 
è II pellicano ci appare irri
solta nella misura in cui non 
realizza certe profonde Intui
zioni circa la struttura sim-
bologica dell'azione e del per
sonaggi, i quali «contengono» 
una grandezza purtroppo qua
si del tutto inespressa nella 
materia drammatica. 

In Creditori, l'autobiografia 
strindberghiana si rovesciava 
dialetticamente nell'allucinata 
denuncia (che è la sostanza 
ideologica progressiva dell'au
tore) di una situazione esi-
stensiale, sociale, dove l'uo
mo è vittima e carnefice di 
se stesso, divoratore della co
scienza dell'altro. Nel Pellica
no, invece, « la madre » Elis, 
piovra umana che si è nutri
ta del sangue del marito e 
dei suoi figli (esattamente il 
contrario della figura del pel
licano). personificazione del
l'avarizia, fatica a divenire 
simbolo universale, e si in
tristisce nell'immagine natu
ralistica strindberghiana del 
principio femminile distrutti
vo. con risultati spesso invo
lontariamente ridicoli. 

In questa edizione del Pel
licano — a cura della «Com
pagnia di prosa de' Servi » 
diretto da Franco Ambroglini 
— la regista Elena De Merik 
ha profuso tonnellate di na
turalismo estetico, e ha finito 
col rendere più ostica e inac
cettabile una materia già di 
per sé drammaticamente sor
da (la traduzione è quella ot
tima di Luciano Codìgnola). 
Tra gli interpreti ricordiamo 
Rina Franchetti (la madre), 
Carla Comaschi (la figlia Ger-
da), Guido Sagllocca (il figlio 
Fredrik), Enrico Lazzareschi 
(Axel) e Giovanna Malnardi 
(Margret). La scena, efficace
mente simbolica, è stato fir
mata da Gianplstone. Gli ap
plausi non sono mancati, e 
si replica al Teatro de' Servi. 
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controcanale 

Per Fiorini 
sul video 
Ciao, torno 
subito!» 

Il simpatico cantante-attore 
Landò Fiorini (nella foto) sto 
registrando in - questi giorni 
negli studi televisivi torinesi 
un nuovo programma musica
le in cinque puntate di cui è 
protagonista ed animatore. La 
trasmissione si intitola «Ciao. 
tomo subito! ». Fiorini sarà af
fiancato da Ombretta De Car
lo, Toni Ucci e Rod Licary. 
suoi partner da tempo sulla 
pedana del noto cabaret ro
mano «Puff»; ma è anche 
prevista di volta in volta, la 
partecipazione, in qualità di 
ospiti d'onore, di numerosi 
cantanti folk italiani, tra cui 
Caterina Bueno, Maria Monti, 
Francesco Guccinl, 11 Duo di 
Piartene, • tanti altri. 

«AGOSTINO» — Roberto 
Rossellini prosegue nella sua 
opera intenzionalmente didat
tica, scegliendo personaggi del 
lontano passato e importanti 
nodi storici allo scopo dichia
rato di aiutare il grande pub
blico a intendere il travaglio 
delle epoche che hanno pre
ceduto la nostra. Per questa 
sua nuova passione, il regista 
ha scelto il mezzo televisivo 
proprio perchè, almeno in po
tenza, esso gli permette di rag
giungere contemporaneamente 
milioni di persone, un pubbli
co che nessun film sarebbe in 
grado di attirare nelle sale ci
nematografiche. Ma la pro
grammazione televisiva ha le 
sue regole ferree: prima tra 
tutte quella della ripartizione 
degli spazi e delle alternative. 

Così, ecco che «Agostino di 
Ippona », ultima fatica di 
Rossellini, viene collocato 
nello spazio dei «culturali» 
(che non gode mai di alte 
quote di pubblico) e in alter
nativa a un film western in
terpretato da attori famosi. 
La contraddizione è palese. 
I programmatori televi>:. so
no disposti a esaltare * opera 
di Rossellini dichiaratamente 
indirizzata al grande pubbli
co; ma poi, quando si tratta 
di andare all'atto pratico, le 
cose cambiano e prevale la leg
ge dello spettacolo. 

Lo rileviamo per sottolinea
re ancora una volta quali so
no i criteri che, al di là di 
ogni dichiarazione, orientano 
una programmazione televisi
va. Ciò non significa, però, 
che, per altro verso, ritenia
mo poi positiva e riuscita l'o
pera di Rossellini. Proprio dal 
punto di vista didattico, infat
ti, i telefilm di Rossellini spes
so falliscono l'obiettivo: e que
sto « Agostino di Ippona », se
condo noi, si colloca tra i ten
tativi meno riusciti. Sul pia
no della tecnica espositiva, 
Rossellini ha compiuto anche 
qui un lavoro molto interes
sante: scartando radicalmente 
i metodi del racconto tradi
zionale, egli ha puntato su due 
elementi: l'attenta e minuta, 
diremmo cronistica ricostru
zione degli ambienti e dei co
stumi (che, del resto, è tipi
ca di tutte le sue opere di que
sto periodo, dagli «Atti degli 
apostoli » al « Blaise Pascal ») 
e la presenza fisica e verbale 
dei personaggi. Procedendo 
per blocchi, egli ha messo co
sì in evidenza soprattutto i 
dialoghi, il conflitto delle idee, 
e ha cercato in tutti i modi 
di costruire un telefilm, che i 
telespettatori fossero indotti 
a vedere in chiave critica piut
tosto che emotiva. Giusta stra
da per analizzare la storia. 

Senonchè, poi, quel che man

cava in questo «Agostino» 
(come anche in buona parte 
delle opere precedenti) era 
proprio l'analisi storica. Non 
basta, ovviamente, affidarsi 
alle citazioni testuali per ri
costruire gli avvenimenti, il 
loro retroterra, per esporre le 
idee e spiegare t loro autenti
ci significati nella storia. Le 
idee sono sempre, insieme, ri
flesso e motore della realtà 
(quando camminano con le 

gambe degli uomini): e in que
sti telefilm di Rossellini man
ca esattamente questo spes
sore. 

In « Agostino » Rossellini 
non ha minimamente sugge
rito quali fossero le forze rea-
li in gioco al tramonto del
l'impero romano, né i motivi 
autentici che ispiravano l'una 
o l'altra posizione dei prota
gonisti. Agostino mirava a 
rafforzare la Chiesa, sconfig
gendo le eresie: e a questo 
scopo non esitava ad accet
tare, anzi a sollecitare l'inter
vento delle autorità in suo fa
vore, convinto che la discipli
na e la forza fossero ottime 
armi per ottenere l'unità. 

Non si è capito. Anzi, da 
questo punto di vista, sia det
to per inciso, l'episodio nel 
quale egli sollecita clemenza 
verse i donatisti condannati 
dal vicario dell'imperatore, 
indulgeva alla agiografia del 
santo. Da parte loro, le auto
rità romane, d'altronde, teme
vano i donatisti perché questi, 
per diffondere le loro eresie, 
appoggiavano le rivendicazioni 
economiche e sociali delle po
polazioni contro l'impero: e 
proprio per questo, Agostino 
e le autorità romane si trova
vano oggettivamente alleati. 
Ma nemmeno questo si è ca
pito- dal momento che i do
natisti sono apparsi soltanto 
come fanatici ai limiti del
l'isteria, e le autorità roma-
ne sono apparse soltanto ispi
rate da motivi religiosi. In
fine, Agostino tendeva a fon
dare il potere temporale del
la Chiesa: e per questo, tra 
l'altro, rovesciava le accuse di 
quanti incolpavano i cristiani 
della decadenza dell'Impero, 
provugnando la tesi che, al 
contrario, Roma si sarebbe 
satvata soltanto ove la rego
la della Chiesa avesse per
meato lo stato. Ma anche que
sto non si è capito: e, in fon
do. l'opera di Agostino è ap
parsa soltanto come un'opera 
morale e religiosa, anziché po
litica. 

Così stando le cose, il tele
film ha finito per somigliare 
a una predica: e una predica 
non è davvero il miglior mo
do per analizzare la storia. 

g. e. 

Spoleto: non 
c'è futuro 

per i giovani 
cantanti 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 1 

Le recenti vicende del Tea
tro Lirico Sperimentale «A. 
Belli », che ha sede a Spoleto, 
hanno confermato che il nodo 
da sciogliere per l'esistenza 
stessa della istituzione è quel
lo relativo allo sbocco profes
sionale dei giovani cantanti. 
n concorso nazionale 1971-72, 
per le scarsissime adesioni ri
cevute, è stato un chiaro e 
preoccupante sintomo di una 
crisi che trova le sue origini 
nella superficialità con cui gli 
uffici ministeriali competenti 
hanno per ventisei anni (que
sto è l'età dello Sperimenta
le) seguito le cose della isti
tuzione e più in generale del 
teatro lirico nazionale. 

Quando si è dato corso ad 
una ristrutturazione dell'ente 
spoletino. lo si è fatto senza 
avvertire che i provvedimenti 
adottati, impostoti su criteri 
teorici al di fuori di ogni se
ria considerazione della real
tà e senza la partecipazione 
della gente che vive e lavora 
nel mondo dello spettacolo, 
avrebbero scoraggiato la par
tecipazione dei giovani al 
concorsi nazionali. Le nuove 
norme infatti prevedevano 
una più lunga durata del cor
so di preparazione, assegnan
do allo Sperimentale una fun
zione prevalentemente didat
tica e nulla disponendo circa 
il futuro professionale degli 
eventuali vincitori. Il risulta
to di tutto ciò è stato che dal 
concorso niù recente è uscito 
un solo vincitore da una rosa 
ristrettissima di concorrenti. 

Si aggiunga a quanto detto 
— lo afferma il presidente 
dello Sperimentale, avvocato 
Carlo Belli — che gli Enti li
rici utilizzano con molte dif
ficoltà i giovani e che qual
che ente indice addirittura 
dei propri concorsi per nuove 
voci della lirica, creando di 
fatto una concorrenza ad una 
Istituzione che nel passato è 
stato una valida base di lan
cio di giovani cantanti. 

Occorre dunque che si ten
ga conto e subito del risultati 
negativi cui ha portato la re
cente ristrutturazione dello 
Sperimentale e che. chiaman
do a parteciparvi gli Enti lo
cali e le organizzazioni del 
lavoratori dello spettacolo, si 
passi alla elaborazione di un 
nuovo statuto 

9. t. 

oggi vedremo 
1 

GULP ! (2°, ore 21,15) 
La rivista settimanale dei fumetti televisivi presenta oggi 

due comics già noti ai telespettatori. Si tratta dell'imman
cabile Nick Carter (il buffo investigatore disegnato da Bonvl 
lo vedremo in una nuova avventura che si intitola Alla ri
cerca di Livingstone), cui farà seguito uno short che ha per 
protagoniste «le ciccione volanti» di Walter Faccini. Queste 
simpatiche grasse signore, dotato di facoltà non concesse ad 
Icaro, sono intenzionate stavolta ad impadronirsi del mondo 
intero grazie alle loro soprannaturali virtù. 

DI FRONTE ALLA LEGGE 
(1°, ore 21,30) 

Uomo avvisato... è il titolo del telefilm che va In onda 
stasera e che ha come protagonista un giovane bancario il quale, 
separato dalla moglie, vive con la figlioletta Martina, cui 
un vecchio zio lascia una piccola eredità. Ma questo denaro 
procurerà una serie di guai al giovane e a sua figlia, che 
verranno coinvolti in uno scandalo giudiziario. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,30) 
Protagonisti del «gioco a quiz» di stasera sono Ines Giuf-

frè (campionessa in carica). Milly Manzoli (esperta nei Van
geli) e Guido Badiali (conoscitore del cinema sonoro 
italiano), due insegnanti che tenteranno di spodestare la 
maestrina siciliana. 

programmi 

TV nazionale 
10.00 

12,30 

13.00 
13.30 
14,00 

17.00 

17,30 
17,45 

18,45 
19,15 

19.45 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Firenze) 
Sapere 
Replica della quin
to puntato di «Perù» 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
7 X 7 = ? 
Viaggio in Africa 
Programmi per i più 
piccini. 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
«L'isola di un poe
tai» • «H tesoro 
sommerso » - « In 
viaggio tra le stelle» 
Turno C 
Antologia di sapere 
Quarta puntata di 
« La Bibbia oggi » 
Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna sindacai» 

Conferenza stampa 
con la UTL. 

21,30 Dì fronte alla legga 
«Uomo avvisato».» 
Telefilm. Regia di 
Gilberto Tofano. In
terpreti: Paolo Fer
rari, Antonella Pie
ri, Mario Pisu, Ric
cardo Billi, Silvio 
Spaccesl, Jole Fier-
ro. Riccardo Gar
rone. 

22,40 Arabesque ' 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Gulp! 

e Nick Carter: ali* 
ricerca di Livingsto
ne» di Bonvl e «Le 
ciccione volanti» di 
Walter Faccini. 

21,30 Rischiatutto 
22,45 L'approdo 

«Alfredo Casella» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore» 

7, 6. 12, 13, 14, 15. 17, 20 , 
21 e 23; 6,05: Mattatine mu
sicato 0,45: Alaianacco; «,50: 
C O M • perche; 1,30: Mwitfct 
di tralims; 9,15: Voi ed io; 
10: Special* CRt 11.30? Oa-
vertare, sinfonie o iuleimsu^ 
12.10: Musica par ardii» 13.15: 
I l «insedi; 14,05: Musiche di 
Beethoven; 15,10: Mutici» di 
Scheoert; 16: Pi O H a ia ta per I 
resasi; 16,40: Incontro con 
V. G. Rossi; 17.05: Messa «a 
reeeiem; 19,10: Italia che to
serà; 19.25: Il fioco nelle par
t i ; 20,20: Andata a ritorno; 
21,15: Tribuna sindacala; 
21,45: I l mondo dal pendolari; 
22,15: Musica 7; 23.10: Con
certo. 

Nadio 2° 
GIORNALE RADIO - Orai 

6.30. 7,30. S.30, 9 ,30, 10,30, 
11,30, 12,30. 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19.30. 22,30, 
24; 6: Mattea por areni; 7,40; 
BHSOtinlOfnn; 6,40t poeti eTet-
kaint S,39i Primo di sa so darai 
9,15» Maslca per orsanot 9,35* 
Maakko di Chopln» 9,50» a De
litto • castlfo * « p. Dostolew-

skl; 10.10: Un ojuai latto per 
M, Ganti; 12,10: Ragionali; 
12,40: Concerto lirico; 13,35: 
Musiche di Cnopin; 13,50: Co
nta e perchè; 14: Spirituale; 
14,30; Regionali; 15: Musiche 
di Mozart; 15,40: Maslca per 
archi; 16.35: Maniche di Stra-
ariasfcy; 17.15: Maskne el 
teca; 17,35: Intervallo mesi-
caie; 17.45: Concerto; 16,3©* 
Speciale GR; 20 : e N a t a n e a, 
nasica di G. Verdi; 22.40» 
« Prima che il tallo canti • 41 
Ct Pavesai 23,05: Musiche di 

Radio 3° 
Ore 9,30: Mortene di Me*> 

delssoha; 10: Concerto; 11,1 Si 
Musiche Italiane; 12,20: I t i 
nerari operistici; 13» Infermai-
co; 14: Salotto ottocento; 
14,30. I l disco In retrinai 
15,30: Messa da reneioon 
16.40» Mastello di •occnarinh 
17,20» Classo mica; 17,35» 
Maniche di Nereo; I t i Noti-
rie nei Tono; 16,30» Mastelle 
di Metter; 16,45» Annesta Re-
din, ano 
19.1S. Cencer* 
a Glena af S i i 
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